Torino, 24° aprile © 


LE SPERANZE DELLA REAZIONE 

Non ci accade quasi mai di trovarci 
d'accordo coi gesuiti della Civiltà Catto- 
lica‘e se questa volta ci siamo, sebbene 
con molte circospezioni e riserve, pare 
valga la pena di essere notato. 

Nell'ultimo fascicolo di quella effeme- 
ride havvi un articolo nel quale si parla 
della conferenza di Londra e si vuol di- 
mostrare che la conservazione del trat- 
tato del 1852 rispetto alla‘ Danimarca 
deve farsi dipendere dall’ osservanza di 
quello di Zurigo a riguardo dell'Italia. 
La Civiltà Cattolica cerca di spiegare la 
partecipazione alla guerra nello Sleswig 
per parte dell’Austria, che non vi ‘avea 
interesse alcuno, con questo segreto in- 
tendimento di farsi propugnatrice del trat- 
tato di Zurigo come; correspettivo della 
conferma del trattato di Londra ‘e proce- 
dendo via via coll’immaginazione, quasi 
che Ja proposta ne. sia. già. fatta, entra 
con lodevole precauzione ad esaminare 
quali ostacoli potrebbero opporsele; e come 
i lettori ben possono immaginare, non ne 
trova alcuno. 

L'Austria sola assumendosi la spesa ed 
il fastidio di questa esecuzione in pochi 
giorni spazzerebbe via quella peste di go- 
verno italiano di cui nessun vuol sapere, 
e se mai la Francia yolesse opporvisi, vi 
ha già la Russia © la Prussia le quali non 
attendono che un cenno. per ricomporre 
la Santa Alleanza e per metter giudizio 
a chi mostrasse di esserne poco fornito. 

L'Austria, sempre per andare a versi 
della Civiltà. cattolica, non lascierebbe 
pietra. dell’edificio rivoluzionario del 1859; 
e ritogliendo! al. Piemonte la Lombardia, 
lo lascierebbe così mutilato, perchè la 
perdita di Nizza e della‘ Savota sarebbe 
il solo risultato del suo capitanare l'im- 
presa. d'Italia. ed. un, meritafo castigo a 
tutte.lesue scelleraggini rivoluzionarie. 

Come ben si vede; ‘i nostri buoni ge- 
suiti, dopo essersi‘ messi sotto l’invoca- 
zione del trattato di Zurigo, lo perdono 
ben presto di vista; 6 rivelano  quell’irre- 
- ristibile affetto che hanno sempre nutrito 
per la signoria austriaca in Italia, la quale 
lia pervessi tatti f caratteri. dell’invocata 
provvidenza divina. Il parere di Ugo Fo- 
scolo che il papa sia difeso in Italia da- 
gli italiani, lo giudicano un’eresia politica 
contro la quale infatti protestarono tutti i 
pontefici da che si fece del papato una 
instituzione politica. Ma qui non si tratta 
di vedere quel che si può sognare dai 
partigiani della Civiltà cattolica; sì tratta 
di vedere piuttosto se il desiderio espresso 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Sotto il capezzale, ‘commedia ‘in’ tre alti del 
signor Achille  Montignani al teatro Gerbino 
— Il Maledetto, dramma del signor Riccardo 
Castelvecchio ‘ ed Anna d'Austria ed il car- 
dinale Mazzarino, commedia storica ‘in tre 
atti del signor M. Tarchetti al teatro Alfieri 
— Messa funebre del cav. Turinà, — Il 
Columella al teatro Rossini — Pabblica- 
zioni musicali. 


Quando il signor Achille Montignani si ac- 
cinge alla impresa di scrivere un dramma, 
non c'è santo che tenga! bisogna rassegnarsi 
ad una qualche arruffatta matassa di intreccio, 
per sciogliere la quale deve mettersi sosso- 
pra mezzo il mondo; oppure ad. uua: qual- 
che grossa ribalderia, che; 80 Dea viené Ne 
finire in piena Corte. d'assisie, (vi "a per la 
meno costeggiare n buona dozzina di ar 

i del codice penale. ” 
cena ha fa gusti ed io ziepellan. ma 
non divido quelli del signor Montignani. Auzi 
appena s'annuncia nn suo nuovo dramma, 10 


Tak 


da questi signori che la quistione italiana 
si ravvivi nella conferenza di Londra, 
possa essere del pari accolto dal partito 
liberale,. ed. è quanto, senza. tema. di.con- 

Se i clericali fanno grande fondamento 
sull'Austria.e sulla reazione europea, noi 
ne facciamo altrettanto e maggiore sulle 
nostre forze e sulla giustizia” della nostra 
impresa. E nulla di meglio per noi che 
questa irruzione della quistione nostra nella 
conferenza di Londra se chi se ne facesse 
promotore ci offerisse il destro di pren- 
dere, come suolsi dire, il diavolo per ie 
corna. 

Chi non vede ‘infatti che, volendo ri- 
durre ad assiomi Ja controversia ataliana, 
si può stabilire come di regola : 

1. Che il mondo cattolico ha un inte- 
resse grandissimo, di cui la Francia si è 
fatta. principalmente guardiana, a che «la 
contesa fra il papato e l’Italia sia ormai 
definita; i 

2..Che non potrà mai definirsi questa 
contesa, senza che così il papato, come 
l’Italia trovino nella soluzione la soddi- 
sfazione dei loro legittimi desiderii, senza 
che, in una parola, la soluzione sia dal- 
l’una e dall'altra parte sinceramente ac- 
celtata; 

3. Che sin quando il papato potrà, per 
la presenza di uno straniero qualunque în 
Italia; lusingarsi di riconquistare un giorno 
o l’altro il terreno perduto; si acconcierà 
forzatamente alle condizioni presenti, ma 
terrà fermo per non pregiudicarsi in nes- 
sun modo l'avvenire, e renderà quindi il- 
lusorio ogni tentativo di seria e durevole 
conciliazione. 

4. Finalmente che non sarà possibile 
conseguire questo riavvicinamento dell'I- 
talia e del papato, desideratissimo in tutto 
l’orbe ‘cattolico, ma anche più ardente- 
mente desiderato da noi, se non quando 
si tolga, colla, Venezia, all'Austria l’adito a 
futuro » usurpazioni: nella penisola, sulle 
quali i pontefici fondano le loro speranze, 
argomentano le loro resistenze; se non 
quando si cesserà per parte della Francia 
da quella protezione che distoglie la Corte 
romana dal pensare seriamente a’ casi 
suoi, perchè appunto le baionette del va- 
loroso esercito francese e ‘] compiacenze 
inesauribili di quel poderoso governo la 
suoi'etror, © la rendono © Sempro ipa te 
starda como queî fanciulli -i quali, nella 
loro infantile malizia, hanno misurata la 
soverchia indulgenza dei propri: genitori. 

Ecco il terreno sul quale inevitabilmente 
dovrà discutersi la nostra questione e sul 
quale il trattato di Zurigo non può met- 
tere radici, Chì lo ridusso ‘allo stato di 
lettera morta fu il voto delle popolazioni, fu 
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mi sento gelarè il sangue nelle vene ed in- 
comincio a rabbrividire, come se sognassi 
degli spettri di Anna ‘Redcliffe o mi vedessi 
correrè un ragno sul letto — due cose che 
più mi fanno spavento, dopo i drammi del 
signor Montigneni e le polemiche del signor 
Lucio. 

Per essere giusto devo bensi dichiarare che 
questo autore n’lia indovinata una col suo 
Matrimonio sotto la Repubblica : e se da tutti 
non potè essere. approvata la predilezione, 
che quì pure era manifesta, per una scuola 
drammatica, oggimai caduta sotto il peso 
dei propri effimeri ed artificiali successi, 
tutti però hanno ceduto alla commozione che 
nell'animo sorgeva spontanea e prepotente 
per. alcune scene, dovè il vero linguaggio 
del cuore, il vivo accento della passjòne pi- 
gliavano il sopravanzo sul meccanismo dei 
troppo ricercati effetti, delle troppo studiate 
situazioni sceniche. sio 

Ma come un' fiore non fa primavera, così 
dopo il Matrimonio della Repubblica è venuta 
una certa /:fa, nella quale giuocavano la 
lor parte etigge Ti. 
altre diavolerie, Cc! r 
blico del tetro ‘Carignano. Ed ora poi (senza 
contare l'escursione del . nostro 
campi della correografia e la invenzione 


di fanciulle e tante 
urtarono i nervi del pub- 


autore sui 
di 
quel Vampiro che, quale pietra di paragone, 
valse a riabilitare nel Joro candore verginale 
tutte le allieve della nostra scuola di ballo 
con grande soddisfazione della benemerita Di- 
pezione del teatro Regio) ci ha tratto fuori 
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- GIORNALE QUOTIDIAN 
la oocionza del prinelgi je 
bia bei pain a quei 


possiamo contare vittorie anche nel campo 
dei nostri più sfidati avversari. 

Il Mémorial diplomatique, giornale au- 
striaco fondato a Parigi appunto per so- 
stenere le disposizioni del trattato di Zu- 
rigo, comincia anch'esso a concedere che 
il frazionamento dell'alta Italia in ‘tanti 
piccoli principati non sarebbe il miglior 
modo di assicurare il benessere e'la quiete 
pubblica, e fa un passo verso l’idea. dei 
tre regni. È il primo passo quello che più 


difficile è a farsi, e noi lo aspettiamo’ di 


piè fermo al punto su cui ci siamo»messi, 


e fuori del quale ci mancherebbe l’appog- 
gio di quel nuovo e santo diritto che tende 
a prevalere in. politica invece di quello 
sul quale furono sinora spartiti i popoli 
come gli armenti. 


Ma un'ultima parola deve dirsi riguardo 


alla speranza che nutrono i clericali sulle 
strepitose immanchevoli vittorie  dell’Au- 
stria, per le quali in poco tempo si. cre- 
derebbe veder corsa l’Italia ed abbattuto 
il nostro vessillo. Non negheremo certa- 
mente il merito «alle schiere austriache, 
ma vogliamo contare quafthe cosa anche 
le nostre e l'esempio della Danimarca ha 
testò. dimostrato quanto sia malagevole, 
anche al numero, di soverchiare la tena- 
cità del proposito. L'esempio della Dani- 
marca ha profferito un’inappellabile sen- 
tenza contro quell’esercito che, per la di- 
fesa della propria. patria; : non. sapesse 
opporre la stessa: costanza .e. solidità di 
valore ed ha stabilito come, punto incon- 
trovertibile l'impossibilità che l’Austria, da 
sola, possa giungere a quella pronta solu- 
zione del nostro quesito, della quale la 
reazione non sembra nutrire il menomo 
dubbio. 
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Ci crediamo in obbligo di ritornare sulla 


dimostrazione fatta ieri, sabato, dagli studenti 
del nostro Ateneo torinese. 
importa di correggere un errore in cui sono 
incorsi pressochè tutti i giornali. Non è vero 
che il ministro. dell'istruzione pubblica abbia 
ricusato di ricevere una deputazione di stu= 
denti, anzi ne ha ricevnta una alcuni giorni 
sono, la; quale fu-trattata da lui con molta 
coptasia, 


Innanzi tratto 
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stato desiderabile si avvertissero gli studenti 
dell’applicazione degli ‘articoli del regola- 
mento riguardanti gii esami generali nel 
principio dell'anno scolastico, e non all’av- 
vicinarsi della fine, acciocchè i giovani aves- 
sero tempo di prepararvisi; ma se questi 
credevano di aver. ragioni da addurre, non 
v'hanno autorità intermedie tra ‘essi ed il 
ministro? Non hanno eglino dei rappresen- 
tanti legali? 


di Sotto il capezzale una nuova commedia 


che, se non merita il capestro come la Rita, 


non è tuttavia neppure essa la cosa più in- 
nocente di questo mondo. 


Per verità il titolo di commedia dato al 
nuovo lavoro ed una parte del primo atto 
m’avevano fatto sperare che il nostro signor 
Montignani, dato bando all’umor nero, ci vo- 
lesse stavolta cullare in mezzo a sogni di 
rose, Ma fu vana illusione! Ed infatti, per 
provarci che un uomo onesto rimane tale 
anche a fronte delle più vive tentazioni onde 
sarebbe ‘ spinto in sulla via ‘disonesta, e che 
un brictone non perdura sempre nel malo in- 
dirizzo quando per torte vie si è procacciata 
l’agiatezza, il nostro autore ha fatto morire 
di stento e di angoscia due madri, naufra- 
gare una nave, urtarsi ed andare in frantumi 
due convogli di ferrovia, senza tener cal- 
colo, in mezzo a tante catastrofi, d'un uomo 
che casca per inanizione sul lastrico di Pa- 
rigì, di due sopposizioni di nomi è di altre 
simili bagatelle, che sono il minuto condi- 
mento, e direi quasi gli spiccioli della fa» 
vola immaginata dalla fervida fantasia. del 
commediografo. . 

Però ei pare che il pubblico nostro non 
ami punto questo correre sbrigliatò del dram- 
ma e della commedia in sulle’ pedate del ro- 
manzo alla foggia di Fèval e di Berthet, è, 
disapprovando la nuova commedia, dimostrò 
anche una volta al signor: Montignami ‘ coma 
non sia con codeste arti, non . con. codesta 
complicazioni d’antefatti, non con codeste 


ra 


© dall deva 0, 


si 


‘a loro ed ‘alle loro famiglie. 
a noi quasi non ci sentiremmo il coraggio 
biasimar gli studenti della dimostrazione 
fatta, leggendo in un giornale di 
Torino, prudente e moderato come è la Di- 


rnriii contro il ministero della pub- 
ica istruzione, perchè non li terrà del pari 
buoni contro gli altri ministeri? È possibile, 
è ragionevole una distinzione fra ministero è 
ministero, fra autorità legale ed autorità le- 
gale? Se la Discussione trova buono che si 
gridi oggi dagli studenti, abbasso il ministro 
della pubblica istruzione! perchè non troverà 
buono che si gridi un altro ‘giorno da’ sol- 
dati: abbasso il ministro della guerra! e 
via via? 

Noi riputiamo che il rispetto dell’autorità 
legale e della legge costituisce la forza prin- 
cipale d’uno stato libero; ‘e non saremo per- 
ciò mai înclinati ad approvare le dimostra- 
zioni di piazza, per quanto ne possa essere 
giustificabile la cagione o lo scopo. 
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LA GUERRA DANESE- 


Il giornale semi-ufficiale di Berlino, la Gaz- 
zetta della Germania del nord, annunzia posi- 
tivamente che le truppe prussiane occuperanno 
tutto il Jutland, ed esprime la speranza che 
il generale in capo, adesso che l'artiglieria 
d’assedio è divenuta disponibile, non tarderà 
troppo ad attaccare la piazza di Fredericia, 
Dall’apertura della campagna in poi la politica 
prussiana ha dimostrato ch’ella avea in ri- 
serva argomenti in buon dato o pretesti per 
giustificare tutti i suoi ‘atti di aggressione 
successivi contro la Danimarca. 

Quando le truppe prussiane hanno varcato 
per:la prima volta il confine del Jutland, 
l'Europa venne tranquillata colla dichiare- 
zione che quest’atto era una semplice mossa 
strategica, una diversione destinata a facilitare 
ed a semplificare le operazioni intraprese con- 
tro Duppel. Adesso che Duppel è caduta è 
che questa vittoria, della quale a Berlino si 
è tanto orgogliosi, pare abbia salvato l'onore 
militare della Prussia, si dichiara che le 
truppe prussiane marceranno per occupare ìl 
Jutland tutto intero, e la ragione che se ne 
dà si è cheil 0 prussiano vuol avare un 
pegno per la riparazione dei torti cagionati aî 

ti prussiani e tedeschi dalle ostilità che 

‘incrociatori danesi hanno esercitato contro 
a marina tedesca, La conferenza che si adu- 
pretesa della politica prussiana, e se è vero, 
come si assicura, che il. primo woto - della 
conferenza, il primo acopo ch'ella si propone 
sia di mettere un termine alle ‘ostilità, ve- 
dremo in breve se ella sia disposta a lasciare 
la Prussia dar corso al suo progetto d‘inva- 
dere e di occupare tutto il Jutland. 
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singolarità usate éd abusate di tipi, non con 
codeste arti superficiali che si commuove. € 
si diletta lo spettatore, se ne accattiva l’at- 
tenzione, se ne sollecitano gli applausi. E 
mentre di Sotto al capezzale doveva venir 
fuori la ricompensa’ alla virtù, la felicità per 
gli amanti e la redenzione d’un mezzo. ga- 
leotto che ridiventa  onest’uomo per godere 
in pace la mal guadagnata riccheazs, i più 
correvano. a cercare sopra il capezzale sogni 
più gridenti e tranquilli e l'oblio d'una com- 
media inesorabilmente condannata a morte. 


Senonchè, mentre al teatro Gerbino, ‘mal- 
grado. l'abile patrocinio di Bellotti-Bon, .di 
Cesare Rossi e dei loro compagni, non trova 
grazia }a muova commedia del signor Monti» 
gnani, al teatro Alfieri con poco scrupolo e 
con nessun rimorso di coscienza il pubblico 
torinese consacra col successo di nove rap- 
presentazioni alcune scenaccie male ideate e 
peggio. eseguite, che il signor Castelvecchio 
pretende aver tolte dal noto romanzo fran- 
cese:, Il Maledetto, 

Chiunque abbia letto il romanzo dell'abate 
M..... vedrà come il sig. Castelvecchio, gio- 
vandosi malamente d'un episodio e dei nomi 
dei personaggi del medesimo, abbia cercato 
di trarre partito dalla voga del libro col pre- 
sentare monco, svisato, imperfetto il concetto, 
chie ebbe in mira ]*sutore francese, e non 


tarderà a scorgere come, ridotto a questa ra» 
gione, il lavoro del ‘Castelvecchio discenda in 
più diretta linea dalla Cassa a l'eredità @ 


e |; GARIBALDI E LA QUISTIONE DANESE” 


asd 


Parlamento agree Inglese 
‘ GAMERA DÉT LORDI. — 2 aprile. 

Lonn CasLusroRo aveva la parola per in- 
vocare l’attenzione sù la legge intorno alla 
registrazione degli atti di traslazione de’ beni 
stabili, quando verso le sei si diffuse nella 
Camera la voce dell’arrivo del generale Ga- 
ribaldi, il quale entrò in fatto, poco stante 
accompagnato da sir Augusto Clifford , 1’ u- 
sciere della verga nera, dal signor - 
dal vescovo d’Ely, dal duca di Sutherland 
ed altri signori. Il generale venne condotto 
nel recinto innanzi al trono dal sig. Clifford 
che gli additò gli stalli ministeriali e dell’op- 
posizione. Il vescovo di Oxford fu il primo 
ad abbandonare il suo stallo nel banco dei 
vescovi per recarsi alla sbarra innanzi al 
trono ove Garibaldi era, che gli strinse cal- 
damente la mano. Anche lord Russell venne 
poco stante dal banco della tesoreria a strin- 
gergli la mano. Lo stesso fece pure lord 
Harrowby. Il conte di Shaftesbury gli strinse 
la mano nel passargli vicino per andare a 
sedere sui banchi allato al sacco di lana, co- 
me chiamano la sedia del presidente della 
Camera dei lordi. 

In questo mezzo, lord Chelmsford conti- 
nuò, come è naturale, il suo discorso. — ]l 
conte Granville, lord Stanley of Alderley ed 
altri parî del Jato ministeriale , ed il conte 
di Derby e Malmesbury è altri parì dell’op- 
posizione non credettero della loro dignità 
l’abbandonare il loro posto, nè d’informarsi 
dell’insolito rumore nella Camera. Era pre- 
sente un gran numero di mogli e figli dei 
lordi. Garibaldi non rimase se non pochi 
minuti. 

Lonn Cannarwon domanda se, durante la 
nuova dilazione della conferenza, sì prende- 
ranno misure per dar luogo ad un armistizio 
e per evitare. una indefinita dilazione della 
conferenza stessa durante le ostilità nella 
Danimarca. 

Lono Russetr. Riguardo all'adunarsi della 
conferenza devo dire che, avendo la Confe- 
derazione germanica designato il barone di 
Beust come suo rappresentante, e adempiendo 
egli le funzioni di presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno e ministro degli esteri 
della Sassonia, gli sarebbe necessario pren- 
dere alcune disposizioni relative a' suoi do- 
veri. ministeriali durante la sua assenza, e 
che pertanto non potrà éssere a Londra pri- 
ma di lunedì prossimo, 1 rappresentanti del- 
l'Austria e della Prussia hànno istruzione di 
non intervenire. alla conferenza prima del- 
l’arrivo di Beust. In tale stato di cose non 
posso addentrarmi nella quistione ‘ sollevata 
dal nobile lord. 

“Lono MaLmEspURY. &{ che il governo 
impedirà che tali dilazioni della. conferenza 
Le paro” porenvero varename» pra nagiluraro 
la propria posizione prima di prender parte 
alla conferenza. 

Lonn Srratronn pe RepcLirre fa, notare 
l’importanza delle osservazioni fatte; le parti 
danno un grande valore allo spirito che dovrà 
inaugurare la conferenza. 7 

Lorn Russei. È giusto il desiderio di co- 
noscere. il. principio della conferenza. Ma 
quanto alle osservazioni fatte, devo rammen- 
lr————_rrT_T_—T__T7_7__>_@——_—_—@—_%#_#_>—==j 
dalla Pas an famija del Nugelli che non dal 
Maledetto. î 

Il sig. Castelvecchio, che colla Cameriera 
astuta e poscia anche colla Donna romantica e 
col. Maestro del villaggio aveva dato segno di 
sapere e poter scrivere la vera commedia, si 
è oggimai fatto peccatore impenitente e s'è 
condannato a sciupare uno eletto ingegno in 
codeste abboracciature senza sugo, che sono 
danno e vergogna dell’arte. Non è quindi 
colla speranza di condurlo a miglior senno 
che la critica debbe far cenno di questo Ma. 
ledetto, ma soltanto per palesare come qui 
lo usurpato titolo e le altosonanti parole dello 
annuncio teatrale nascondano una vera so- 
perchieria letteraria, 


Prima del Maledetto visse altresì sulle stesse 
scene del teatro Alfieri la vita d'una sera una 
commedia del dottore Tarchetti d'Alessandria: 
Anna d'Austria ed il cardinale Mazzarino. Come 
le arti: sottili del ministro e gli intrighi della 
regina consistevano in un reciproco scambio 
tra i due personaggi delle più grosse villania 
ed ingiurie che immaginare si possano, .il 
pubblico, che stava incerto nel dar. ragione 
più all'uno che all’altro dei due contendenti; 
pigliò il partito di lasciare il teatro . mezzo 
deserto e così la commedia storica potè gian» 
gere senza inciampi fino all’ultima scena: }a 
quale ai pochi rimasti fece toccar con mano 
come nè il cardinale nè la reggente avessero 
torto, ma più di tutti non avesse ragione il 
dottore Tarchetti nel battezzare col nome di 


Prussia | af i : ì 
pongono ad una . > circa agli affari 
dano-tedeschi. JI rouyn de Lhuys 
vede con compiacenza questa piega che pren- 
dono. le cose dappoichè il recente contegno 
del re di Prussia può venir fo come 
una guarentigia che il gabinetto di Berlino 
adotterà in seno alla conferenza le stessé opi- 
i piani della Francia. da 
. Stando ad informazioni che provengono da 
buona fonte, i p della Dieta è 
quelli della Prussia si opporranno ‘alla con- 


dei consigli dell’elemento militare 
Ù Sa i Teva 
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chiusione di un armistizio sino a che l’In- | sua 


ghilterra e la Danimarca insisteranno sulla 
necessità di prendere il tratta 


to di 
come punto di partenza per 10 SA 


diplomatiche. 


3. Quanto ai, progelti attribuiti alla Francia, 


. intorno alla trasformazione della conferenza 
in congresso, non credo ché sieno stati ab: 
bandonati: La--influenza di ‘lord Clarendor 
SALA 
progetti, la r one dei quali 

dal corso ulteriore degli avvenimenti: — 

Qui nessuno dubita Che lo scioglimento 
della questione dano-tedesca sarà dovuto al- 
l’appello delle popolazioni, e. gli amici del- 
l’Italia in Francia come in Inghilterra spe- 
rano che questa nuova consacrazione del di- 
ritto popolare contribuirà ben anche a far 
progredire la questione romana. 

Il signor Visconti. Venosta ha detto per- 
fettamente la verità quando ha annunciato 
alla vostra Camera dei deputati che i nego- 
ziati intorno a questo spinosissimo affare con> 
tinuano; ed io sono in grado di fornirvi qual- 
che particolarità intorno ai medesimi, 

Al tempo dell’ ultima. indisposizione del 
Santo Padre, che ayea destato tante inquie- 
tudini al di qua, come al di là delle Alpi, 
il sig. Nigra avea ricevuto la missione dal 
suo governo di attirare l’attenzione dell’im- 
peratore. sulle conseguenze di un avveni- 
mento che si credere vicino. Ml 
Nigra ha dunqué domandato un’udienza dàl- 
l’imperatore, ed in una assai lunga. conver- 
sazione col medesimo, il ministro d’Italia ha 
potuto esporre a Napoleone JIl la situazione 
del vostro paese e le siatenaioni del gabinetto 
di Torino. Io non pretendo certamente di ri- 
velarvi tutto .quello ch’è stato detto in quel 
colloquio confidenziale, Mi limiterò pertanto 
a farmi l’eco delle voci che corrono nei no- 
stri circoli ufficiali a questo ‘proposito. 

Il signor Nigra avrebbe insistito sulla ne- 
cessità di prendere un partito per'mon essere 
colti alla sprovveduta dalla eventualità in di- 
scorso. Egli avrebbè [aggiunto che il gabi- 
netto italiano, .per la parte che lo. riguar- 
dava, era sempre ‘disposto ‘ad entrare in ne- 
goziati sulle basi ‘proposte e già ‘una volta 
approvate dallo stessò PAPPA S..M. a- 
vrebbe risposto al. signor Nigra ch’.egli divi- 
deva l'opinione , di questo diplomatico. sulla 
gravità della situazione come «pure sulla ne- 
cessità di venire ad ‘unò scioglimento. Ella 
riconosceva come questa condizione di cose 
fosse difficile pér la Ftancia.mon meno che 
per l'Italia; e conchiudeva promettendo che 
avrebbe nuovaménte persato Ché così po- 
tesse essero tantato , di che gli avrebbe ri- 
parlato in una. ulteriore conversazione; Si ri- 
conosce generalmente con soddisfazione che 


1A Ai 


il linguaggio ‘dell’imperatore, ‘tutte le volte 


che parla dell’Italia, è improntato della mas- 
sima benevolénza... .» .; . 

Le comunicazioni: di lord ‘ Palmerston su 
ciò che l'imperatore avrebbe ‘detto a propo- 
sîto del ricevimento “di Garibaldi ci hanno 
fitto sorridere. L'imperatore;non ha . potuto 
frenarsi dallo scherzare sulla giovanile. im- 
maginazione del: primo ministto. Napoleone 
non aveva fatto osservazioni nè in un senso 
nè in un altro. 

Si dice che il. signor. Adolfo. Barrot stia 
per abbandonare la diplomazia. Egli verrebbe 
creato senatore. E nell’ambasciata di Madrid 
verrebbe sostituito, dal marchese di Bonne, 
Ville direttore politico .al ministero.degli. af- 
fari esteri. Quest'ultimo ‘alla sua volta * ver- 
rebbe surrogato dal signor .Herhet direttore 
dei consolati. : 

L'imperatore ha fatto testè costrorre un 
magnifico yacht a vapote ch'egli ha ‘intèn- 
zione di offrire alla coppia imperiale messi- 
cana. 

Il signor Mocquard, segretatio dell’impe- 
ratore, il sig. Delamarre redattore della Palrie 
il sig. Limayrac redattore del Constitutionne!, il 
signor Grandguillot. e. qualche altro giornali- 
sta furono decorati dall'imperatore del Mes: 
sico dell’ordine di mostro signore,di. (uada- 


lupa! el fi p 


NOTIZIE ITALIANE” 


TORINO, 24 aprile. — Il deposito del.d 72. 
roggimento fanteria parte oggi (23) da Napoli 
per: frenova, donde sì. recherà ‘av Biella! sua ‘ 
destinazione. ® a rele 

It deposito del 58 regg, fanteria è partito 
da S. Angelo dei Lombardi per Maddaloni, 
sua.nuova. destinazione: (lialia Militare) 

— In seguito a gravi torbidi.ayxenuti nella 
reggenza di Tunisi, siamo assieurati che la 
scorsa notte sono partite ha. quella. wolta-» In 
pirofregata Garibaldi e-la piro-corvetta Kina 
per garantire gl interessi Wei mostri conna- 
zionali. (Giorn. della Marina) 

FIRENZE, 543 aprile. = Jeri 8. A, LE il 
principe Amedeo si, portò a visitare le' case 
costruite dalla Società edificatrice nel «quar- 
tiere del nuovo Jung'Arno, e si mostrò oltre- 
modo soddisfatto della distribuzione interna 
di -quel vasto edificio, avendo }'egregio archi. 
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| Ossersanti cd 


via 


vria 


Fin ie 


dimora di certo L. T. del 


e © por eng 
i i luogo, è vi sequestrò un 
centinaio di 1 ge di contrabè 
bando e° alcuni utbîisili per conservarlo ‘e 
manipolarlo..... (Idem) 

LIVORNO; 24 aprile. — Siamo. assicurati 
che questa mattina è partito alla volta di 
Torino una Commissione del Consiglio gene- 
rale del nostro comune, composta del cav. 
Carlo Gecconi ff. di gonfaloniere , del. priore 
dott. Luigi Binard , e del consigliere cav. 
Francesco Malenchini, all’oggetto di dare al 
governo gli schiarimenti relativi all'offerta di 
abbuonamento- al dazio consumo governativo. 

* (nd. Livornese) 

— La notta del 20 andante nacque una 
rissa per precedenti rancori in una taverna 
in via Vittorio Emanuele in Livorno. tra ‘@l- 
cuni giovani livornesi è altri addetti alla la- 
vorazione del bacino di carenaggio. Conse- 
guenza di questo conflitto si fu il ferimento 
è la quasi immediata ‘morte di uno di questi 


sîgnor | ultimî, certo Giuseppe Capelle di Guastalla. 


L’omicida venne arrestato. (Nazione) 
PERUGIA, 22 aprile. — JI 19 corrente ven- 


‘nero tradotti all'udienza di questo tribunale 
» militare le seguenti persone estranee alla mi- 


lizia, cioè: 

1. Serranti Vincenzo fu Giuseppe, nato a 
Ficulle (Orvieto), e domiciliato -nel--comune: 
di Allerona (id.), d’anni 41, ammogliato con 
prole, contadino; 

2, Stollo Sperandio di Frincèsco, d'anni. 36, 
nato e domiciliato a Ficulle, contadino, am- 
mogliato con prole. 

Entrambi vefnero condannati alla pena del 
carcere, cioè il primo per 4 mesi, ed il se- 
condo per-6 per avere nell'ottobre 1863 fa- 
vorita scientemente e volontariamente la fuga 
di alcuni disertori e renitenti, servendo loro 
di guida per riparare nel territorio pontificio ; 

3. Pacioni Oreste .di. Pietro, d'anni 26, 
nato e domiciliato a Canale (Orviéto), conta- 
dino, venne condannato a 6 mesì di carcere 
per avere somministrato ad un disertore degli 
abiti per travestirsi. , (Gazz, dell'Umbria) 

BOLOGNA, 23 aprile. — leri il consiglio 
provinciale su la proposta della Giunta vo- 
tava L. 1000 di soccorso all’Ungheria trava- 
gliata dalla fame. (Corr. dell'Emilia) 

—. Si disse. che un impiegato postale ‘erà 
fuggito dall’afficio di Budrio involando. una 
rilevante somma, Il fatto era vero: sappiamo 
orà che l'individuo fuggito non era.un uffi- 
ziale di carriera, ma semplicemente un com- 
messo locale, ‘e che ‘la somma as ol- 
trepassa di poco le mille lire. Costui avrebbe. 
dperato la sottrazione all’erario, mediante un 
falso. giro di vaglia ‘postali staccati nel bre-. 
vissimo periodo di tre o quattro giorni, cir- 
costanza per la quale si rendeva impossibile 
maggior vigilanza per parte di quel scapo 
ufficio, e molto meno per parte della Dire- 
zione compartimentale. 

(Gare. delle Roragne) 

NAPOLI, ‘21 aprile. — Dalle carte. del. Co- 
mitato borbonico venute in mano dell'autorità 
appare. chiaramente che la esplosione delle 
bombe di carta è stata sempre opera del 
suddetto Comitato, il quale avea pure fissata 
unta tariffa speciale per questa ridicola e più 
che eccentrica dimostrazione, fissando una 
imercede di ducati dodicì per le bombe ‘clie 
scoppiavano edi ducati. sei | per quelle ‘che 
non pigliavano fuoco, (Roma) 

— Il 45 corrente a poca distanza da/Valle= 
corsa (Terra di Lavoro) furono sequestrati 
due villici a. nome Pietro Maroeco e Pietro 
Pugliotta, per la liberazione dei quali la fa- 
miglia dovè poi sborsare la somma, di \irè 


les sare d.opera d'una piccola 
Spesa ticatà giorni sono dal 


PALERMO, RIN I a sera ci si 
narra, nel vico. | Zecca, fu rubata .la 
Cassa' della dogana nl clirettore della stessa. 

I ladri ‘sarebbèro penetrati in casa durante 


l'assenza. dei padroni, ed axrébbero imbava-% 


Igliato» la.‘cameriera..perchè non) gridasse “du:* 


rante l'esecuzione del-farto, | | (Precusote) 

IMOMA, 18 ‘aprile: — Scritotio alla Gas 
tetta UA popolo di Firenze: 

Questa mattina :cicca le ore 44-all'ultimo- 
piano del-casamento posto sul ‘o di piazza 
di Firenze, e precisamente oyLè la. pasticce- 

His NL stato» assassinato e derubato 
il signor Ifallard,. pittore francese, padre di 
tre figli. è con moglie puerpera, ivi avente il 
stro ‘studiò. erge È 

Nella precedente notte furono consumati 
altri furti, fra’ quali quello in casa dell’. uf- 
fitiale' pagatore della guardia palatina, uno 
dei grandi sostenitori del paàpa-re. Là gen- 
darmeria pontificia; hon;si storopoe per nulla 
e lasciò fare, giacchè era .intenta a far. lo- 
letta onde condegnamente’riteveré ‘l’impera- 


ta 


lessico giunto in Ro 


NACA DI TOR 


[Re DI 


(2) pico fra di iii, du 


print, sj gli 
piazza del Palazzo di Città per fare com 
"a P per pera 
Nom avendo trovati i ni 


darsene, quando la vendi 
cendo ch’esse le avevano 
‘di nastro cilestro.— — 


Ud: i ift: odo; 
gi iepdittdo Virispdebto il 
ad ingiuriarle tacciandolé ‘di futto, e ‘molta 
sgente stava facendo cerchio ‘intorno ‘alle ac- 
Sla.  dichi i ronte a 

allor, Li" GUARÙIA di VASCA sicurazza 


e 


mella casa, della nastraia in via dei Pellicciai, 
é la venditrice si fece premura di frugare 
appunto come una guardia doganale frughe- 
rebbe un contrabbandiere. 

Mentre la nastraia stava facendo una mi- 


>. Dl 


ag RE 
bey : 


erubata una "persa 


haziosa ed infruttuosa ispezione delle tasche: 


e dei crinolimi di quelle due signore, il ma- 
rito della nastraia entrò in casa e disse alla 
moglie ed alla guardia di pubblica sicurezza 
che la pezza di nastro cilestro era stata rin- 
venuta da lui sotto un cartone, è le due si- 
gnoré poterono finalmente uscire da quella 
malaugurata casa, e sporgere querela contro 
la venditrice di nastri che le.avera si inde- 
gnamente ingiuriate. 

Noi ci limitiamo a narrare il fatto senza 
aggiungervi il menomo commento, ma noù 
possiamo esimerci,dal chiedere, se quella guar- 
dia di pubblica sicurezza che condusse le 
calunniate in'casa della nastraia, anzichè da- 
vanti all’ autorità competente , abbia adem- 
piuto. il suo dovere. 

Delle tre offerte presentate per la costru- 
zione del deposito doganale e commerciale, 
3 migliore parve quella dél Banco Sconto e 

te ° 


Appena sia stipulato il contratto, verrà sot- 
toposto al Consiglio comunale nella prossima 
sessione, ...° 


Lunedì sera (25) nelle sale délla Società 
di temperanza, il signor avv, Tommaso Villa 
continuerà il corso delle sue lezioni. 

La Fortuna è il. titolo di un nuovo giornale 
umoristico illustrato che uscirà due volte la 
settimana dal primo di maggio in poi 

Al nuovo periodico, del quale annunziamo 
la prossima. venuta al mondo, auguriamo che 
faccia onore al proprio titolo. 

Dxcxssi doninziati all’ Ufficio dello. Stato 
Civile dopo %e ote 4 | pon.‘ del  giorho 22 fino 


«balle 4: del.23 aprile 4864. 


De Geriova di Pettinengo contessa Stefana, 
nata Séiolla, d'anni 63, di Genola; Sassernò 
Giuseppa, nata Riva, id. 32, di Torino; Ripa 
Maria, vedova nata Basi id. 84; Fantino Matteo, 
jd. 42, di Rivoli, partucchiere; Doria di Cava- 
glià marchese Emanuele, id, 74, di, Torino, 
Maggior generale di cavalleria; Moriggia Emilio, 
id. 36, di Milatio, intipiegato governativo; Murgia 
Carta cav. Vincenzo, id. 74, di Torino, 


sritiro; Arfiino Matilde, nata, Marchetti, id. .33, 


Torino; stipettaia. 
etna PAASORMTUL I irrn__ 


FATTI VARI 


Disgrasia. Si leggo nèlla Valtellina, gior- 
nale di Sondrio: 

Uno, sgraziato incidente, sullè cui cagioni non 
è mai di troppo il richiamare l'attenzione, si ma- 
nifestò la mattina del 49 corrente -in-Sondrio; 
via Lavizzari. Certo negoziante Cattàneo si por- 
tava “Co tin lume in cantina onde mettere in 
un fiasco di vetro un po'di lucilina che aveva 
nella bòtticella. Avvenne che il. liquido prese 
fuoco, il ‘fiasco ‘si spezzò, è offese gravemente 
al viso: il Cattaneo, e ‘quanto eravi în ‘cantina 
andava.in fiamme, minacciando l'incendio dello 
intero abitato,,se non fosse accorsa la popola- 
zione, che gareggiò coi pompieri a prevenire 
maggior disastro. 

Assassinio. Si legge nell'Arvenire di Nî- 
pai del 34 corrente; _ fin 

erì, vefso mezzogiàrd, aldilà! ailinu (09 
strada S. Giacomo degli Italiani, sezione Porto, 
partecipavano ‘all'aùtorità di questàra certi lorò 
sospelti concepiti sul fatto di mon ayer veduta 
da più giorni schitudersi' fa" porta di tin quinto 
Dino abitato da ‘una donna, cèrta Rosa Ab 
gelo, Vedota Altino. All'istanito Alcune guardie 
di pubblica sicurezza si portavano sul luogò, e 
sfondata la porta rinvénitànò il cadavere delta 
Îtifelice tlfitta da venti*tolpi di ‘pagnate, Finora 
tin fitto fel mistondè ‘gli stitori di così abbo 
fiinevole ‘delitto "che laShia ifle#rto: se sia stato 
commesso por,gelosia o. per furto, Tattavia non 
par infondato che.a tanta scelleratezza fosse con- 
siglio l'essere l'uccisa provyeduta (secondo as- 
seriscono. alcune sue conescenti).di molto.danaro. 


It vapore ed iì cannoni. Si legge 


Nello Scientific Magiizine di Lara 
Giî'taglesi sono zelantissiini ‘nel ;pòîtare in- 


nanzi siuove cose dopo ee ésse sono già state” 


inventate da qualchedun Yro prima... { 

Un iridividuò chifamato. Walker reclatmà Par 
matura cei monitors, è di ‘sua invenzione ; ed 
ora un'altra persona il sig. Cunningham, ha 
‘precisamente inventato un apparato per maneg- 
giarè,igrossi cannoni per mezzo della forza del 
Vapore, e pensa che questa sia una gran novità, 
Il edjitanio' Eads del St-Lowis ha ora quasi pronta 
Lg cord lag servizio uhà ciunonieta' chiamat 

mkee. La è uma cannoniera con scafo in 
kx Yahoo 


vw 
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due 


stata animati N t 
dito mobiliare, nel:8 0,0 francese e nel.b 
italiano. Il massimo sforzo del irialzo si'ebbe 
fa Borsa del 49; ‘în cui il Credito mobiliare 
rancese è salito un istantesino è4;300 ed ‘il 
5 0,0 italiano aveva raggiunto il corso di 70. 
Alla fine della stessà , Îl movimento 
erisi calmato; ma-i.corsi erano tuttavia. ri- 
masti fermissimi. © “** - 

Senonchè il ‘rialzo quarido è guidato dal 
Credito mobiliare, ha sempre qualche cosa 


SAaL8 Eppoi Saro } 


pisa ho sg psn 
a politica d’altrondé,” Se è non ] 
senti alcun sensibile pride acel n-Iode 


lascia di èsser d cia con- 
ferenza è radunatà a Londra; ma i ra 
sentanti tedeschi non'si tod ha Drusi 


sia, non paga di aver ‘presò D va ad 
assediare Fredericia. Ciò .non toglie la fidu- 
ciù nella conferenza, ma è un'mezzo pel ri- 
basso di spargere inquietudini. 

Anche la situazione finanziaria non è più 
così bella.-La Banca d'Inghilterrà hà atimen- 
tato lo sconto, @ tuttavia da ricerca di 
naro continua. Il bilancio | settimanale pre 
senta ‘le variazioni. Diîuinuzione: 
riserva de’ biglietti 205,880 lire st., conto 
del-tesoro 442,593 lire st. Aumento: conti 
particolari:98,040 lite st., portafoglio 210,874. 

L'aumento della circolazione e del porta- 
foglio e la diminuzione dèllà riserva provano 
il bisogno ai danaro,..bisogno. che potrebbe 
finire per farsi sentire anche va»Parigi. Di 
qui la sosta nella vi del Fialzo. 

I corsi di, Parîgi furono i seguenti: 

16 Aprile 23 Aprile 


3 0/0 francese 67 05 66 95 
441200 > 0355 — 9425 
5 040 italiano 69 » 68 60. 
Credito mobiliare franc, 1225 "» 4200 » 
» » spagnuolo .677 50.650.» 
>... > italiano» 54000» — 530. » 
Strade ferr.. Vitt. Eman.: 875 “» ‘(187375 
— lombarde 5601 25 556 25 
— austriache 420,» 418 75 
— Tomane 347,50. 342 50 


A Londra, mslgrado la situazione finanzia 
ria, il consolidato è aumentato di 1j8. 

Alla Borsa di Torino gli affari sono stati 
molto animati. La settimana cominciò nel 
modo più strano: la Borsa del 16 era fiacca; 
quella.del 18 fu vivacey la rendita salì a 
prezzi pete sino a 69 40.6 69 4ba 
contanti e 69.80 per, fine prossimo. .Il li- 
stinò di Parigi ha raffreddato un ‘pvcò ed i 
di FriBno Ao 80 e 68.90 @-contanti è 
09 25 per fine prossimo. Con oscillazioni di 
40 a 50 centesimi. da una ‘borsa all’altra sì 
capisce l'ansietà della speculazione. Si udi- 
Tono pure lamenti in quanto alla distribu- 
zione del listino. dell'apertura detta borsa di 
Parigi; ma noi non siamo.in grado d’entrar 
in questa quistione.: Accenniamo i lamenti, 
come semplici cronisti, non sapendo-sé é 
quanto siano fondati. 

Le.azioni. della Banca nazionale salirono a 
1500, ribassarono quindi di nuovo a 4480; 

Quelle del Credito mobiliare ascesero sino 
a 555 e retrocessero a 540, 535, 530 se- 
guendo il movimento di Parigi. 

Il Banco,di sconto è sete salito a 255 diede 
luogo a realizzazioni che portarono di nuovo 
i prezzi @"245 per fine corrente e 247 per 
fine prossimo. 

Della Banicà di Credito italiano non ‘si 
hanno operazioni da segnalare: .i Canali Ca- 
pu sono al-prezzo nominale di 430, le strade 
etrite uleridionali restàno a' 405 per fine 


corrente. 

A Milano le lombarde ‘ascesero sino a 570, 
mentre a Parigi toccarono.il prezzo di 572 50, 
per.discendére a 560 fine corrente. 

Qui-si ‘comincia a pensire alla campagna 
serica ed'alle esigenze. sue .riguardo, al da- 
naro, il quale è meno--abbondante -su-tutte 
le piàzze. | i LIM:sri: 

1l-fiorno ? maggio prossimd bil tiené l'às- 
semblea generale degli azionisti” della strada 
ferrata di Biella. L'esercizio del'1863/ha pre- 
sentito un miglioramento sensibile; 1 pro- 
dotti-somo‘satitia L. 343,090 contro L. 313,039 
hel 1862, mentre le pese da L260,465 di- 
scesero rn I! dI8}002. Il su di questo 
miglioramentonè che il ta ito nélto è»salito | 
dla L 52,574 79 nel 1862 a L. 95,088 95, 
percui verrà distribuito: un ditidendo di lire 
9 50 per azione. À 

Avveramdosi, come è da credere, la ven- 
dita delle strade ferrate dello stato) \è certo, 
che la linea di Biella, come tutte le altre li- 
nee ora'esercitatè dallo sfato , passèrannio in 
propisietà dèlld Ìnuovà (Conipagnia, éollà quale 
sarà più»facile d’intendersi. La necessità di 


riordinare la rete delle strade ferrate del re- | 


—_ x i va 
mi di cui più si parla alla 
ora quella riguardante 
la nuova malleveria e Vi- 


i PERI che call Borsa: di Lione, che è la 


di Francia, non sî richiede, per 


i-.| esercire il posto di agente di «cambio, che a 


malleveria di 75 mila lire. La Borsa di To 
rino è mai per importanza di affari e per va- 
piera di pelosi da  paragonarsi a quella .di 


Sappiamo che:gli.agenti di cambio stanno 
preparando una memoria da presentare. al 
ministro di agricoltura e commercio. La. qui- 
stione è importante, e confidiamo che leloro 
osservazioni saranno meritevoli dell'attenzione 


4 del ministro 


JUSITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 9 aprile. 
AriIvo 
Numerariò in cassa nelle sedi L. 
Ja. nelle succursali » 
pu toga Api 
nelle Sl cpp! 
Anticipazioni nelle sedi . 
afoglio nelle succursali 


20,883,29 4 
13;850,982 91 
7,940,898 08 
67,877,755 19 
15,331,855 46 
20/946,253 63 


Anticipazioni AMT 7,569,200 91 

fotti all'incasso in conto corr. 130,931 66 
INBEBDRI 1-50 (e Fio » _8,050,074 dI 
Fondi pubblici... ... . . » 12,821,620 » 
Azionisti, saldo azioni. . >» 10,000,250 » 
Spese diverse |... . »- 1,858,152.87 
Indennità ‘agli azionisti della o 

Banca di Genova . . . » 677,777 79 
Tesoro dello stato (legge 27 fe 

DR) E) 818,876 68 
Fondi pubblici conto inter. . » enna 
Interessi da esig. sui Fondi pubb,» 232,145 » 


wo Totale . ... ..» . L 182,885,522.89 
1_!_YTT——_ = 
Passivo 
D ARNaG da: d io L. 40,000,000 » 
iglietti in circolazione . è 79,458,090 80 
«Fondo di risertà . . . . » 6,900,062 71 
Tesoro dello stato conto corr. : 
Disponibile... \\.., » 
Non disponibile... . . » .7,963,889 63 
Tesoro conto prestito 700 mil. » 1,123,277 10 
Conti correnti (disponibili) : 
Nelle sedi... .\. .., » 5,A464,7889 88 
Nello succursali. . a , » 1,153,225 46 
«| (Conti correnti (non disponibili) » 11,180,778: 438 
Biglietti a ordino (articolo21 degl 
Statuti) + 00.0. . <a 2,122,855 41 
Dividendi a pagarsi... . . » 86,146 25 
perg na semestre precede 
saldo profitti. . . . ., .» 451,059 29 
Benefizi del semestro in corso 
Nello sodi... » 865,622 04 
Nello succursali P ù 642,281 87 
Bonefizi comuni à » 32,400 55 
Diversi (non disponibili) » 26,641,154 06 
Total... . .... .L.182,885,522 89 
AR nni 
| DISPACEI ELETTRICI 
(. Stefani) 


Warigi, 24. Il Constitutionne annubzia 
che sono scoppiati a Tunisi gravi tumolti. 
La Francia e l'Inghilterra hanno spedito forze 
per proteggere gli stranieri. 

Napoli, 24. Oggi n mezzogiorno si è 
riunito un meeting popolare nel teatro del 
Giardino d'inverno, presieduto dal Ricciardi, 
Si votò un indirizzo di ringraziamento al po- 
polo d'Inghilterra per l'accoglienza fatta a 
Garibaldi, e un indirizzo all'Ungheria ‘espri- 
mente sentimenti di fratellanza ed auguri di 
Prossime lotte fortunate contro il comune 
oppressore. Il meeting si chiuse ton generali 
evviva,.a. Roma, a Venèzia,. al. Ne Vittorio 
Emanuele, a Garibaldi. Quindi una Commis- 
sione recossi a présentare al console i 

l'indirizzo di ritislallamieti Ro 
Londra, 24. Îeri sera alle ore 6 sì è 
riunito un meeting a Regentpatk nel quale 
intervennero 5000 persone. Beales, che te- 
neva la presidenza, disse che questo meeting 
era stato motivato dall’improvvisa e miste- 
riosa partenza di Garibaldi, © chie Gladstone 
ecil-duca di Shaftesbury non dissero ‘tutto 
quello che sannò sù questo proposito. 

A questo punto del discorso comparvè un 
ispettore di polizia il quale dichiarò che a- 
vrebbe! impiegato la forza se il meeting non 
si fossè disperso. Jl presidente e il Comitato 


invitarono allora Ja gente a partire promet- 


dendo di rignire un altro giorno il meeting 
in°una pubblica piazza ‘ove la ‘polizià ‘ non 
avrebbe’ potdto iatervenite. JI possid into. 
minciò, allota a fare grandi schiamazzi con 
fischi contro la polizia e grida in favore di 
Garibildi. Giumiseto molti pollcem@Ns è 3° ii- 
ipaguò, untaottà”vivissima che terminò per 
l'iot to del-Comitato il quale spedì una 
deputazione al ministro dell'interno, 


Ur al soddi na 0 SUTTON 


QuORBALDO Geronte, 


All'Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere Vatii giornali. fran- 
cesi,. e tedeschi... 

e -—— —— | 


GENOVA pu REBECCHINO condotto 


HOTEL xr RESTAURANT di "ue 
tono] atti. Pa | one i | GENDVA ALRENCO ict UA | FIRENZE, IU PINA DE | TONO pgmnco ross xo. | ROMA 29728 206E Custom 
fissi: articolari Ia rita perto nel 1868, ampliato con molti comodi berto, 8. Tavola rotonda, pranzi partico- | retani, 10, condotto dai fratelli Nucei. | sione cenirale.‘icino alla” Ceméra dei | delle più grandi case, tezza done 
randi è piccoli. Camere uri TEA separata. he 1804. Camere fr.1 50inpiù, Trat- | lari, servizio pronto ed esatto; sul | Tavola rotonda e bagni. Questo albergo Deputati ed alla Posta, Camere con pen- | cucina e la precisione d Servizio, Ba- 
Lcd ibra rasta wa o | ita boro sd ogni ra paio | mate, P° 2, [Alb eatie 0 (05 cià Preso | gite, pri prot fu cdl cara | gu, sl di Creazione ita 
pu tale ar ag ap pra el cs 
gono colla ferrovia, ni. va REI IEEE Iata TI 
possono valersi di 1 Omnibus he fanno BOLOGNA ALBERGO pm cOMMER LIVORNO ALBERGO 8 MARCO, G. HOTEL ve 1a GRANDE BRE- | PJGA HOTEL DE L'EUROPE, ‘situato | HAPOLI GIARDINO DIRVIORE n 
pi tipi og | citi ta | Pt; pei | MORIN TION ot ce | na ori Mr [1 a COIN E 
situato lungo la strada percorsa ' i iglia tavola rotend: i Ifique établissement est situ "1 | MRO ordine, vista magnifica 
Omnibus ed in una casa delle più signorili, | eda Dini meleritio 1° per NOE Mati.” Mitra parti dela ville, tout près de la place Chàtesu. | vola rotonda e pranzi alla carta. ‘11 regolarità "nel servitioe REA ” 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


H APHIE I ILENA H. UL SARDE E. Vertu. To- FOTOGRA- 
STABILIMENTO PHOTDGRAPHIE Leica tondi I GALERIE SENNE PERE PARE | ENTREPRISE fio, via $, Toncnaso, GRAN LABORATORIO riv È 


Teresa, via della Rocca, nun. 28. | ritratti artistici. 15. Prezzo fisso,; entrata libera. [| a aa delle. Messaggerie Impe- »Po, &, Torino, 


MANIFATTURE DA VENDERE D’ IMMINENTE PUBBLICAZIONE 
DI. STRUMENTI MACCHINE | Uro stamperia compie, fonia di i ROB-BOYVEAU LAFFECTEUR 
I i t y t s a, rc E 
PER PESARE" |snet dm ae ANNUARIO | 2-:-srenoee stallo; sirio © gt 


ARRIGO TORRI, nativo di Livorno, | PAPe, ultimo modello, Per le infor- i i mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze ' della rogna, Mari etica 
A ) trait fila i z ; , È “dl 
allievo sortito dalle’ primarie fabbriche | Mazioni dirigersi al. sig. A. Dante DEL MINISTERO DI AGRICOLTURA E COMMERCIO comodi tres dal parto, dall'età critica e dall’acrimonia degli timori. Quo 
di Francia, premiato alle esposizioni fran- | Ferroni (ferma in posta), Torino. Des; |. | sto.4@D di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccomani 
esi e slraniere, previene i Ruibino che "TAR RETTA Pre PEL 1 86 tA duo font wi quei segrete recenti e invelerate, ribelli al copaive, al mercurio 
ha aperto un Magazzino e Laboratorio ed al joduro di potassio. 
13 sioni di da sn ad ago, Bascule, CORSO DI LINGUA INGLESE ossia Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
Posi «ci Misbro, «eco. È e ro. Bi 2 BO h i { la natura a sbarazzarsene come pure dell’jodio, quando se ne ha troppo preso, 
I detti strumenti sono di eccellente fab- pregio rar ag CALENDARIO GENERALE DEL COMMERCIO Approvato da lettere patenti 0 brevetti; di Luigi XVI, da un deereto dell. Goo: 
bricazione e soriendo dal suo laboratorio | Vendesi dal libraio Caffaretti, via Po, 6. r PIO TETTI salino. voy | Venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
saranno holiati dal R.Governo; porteranno contenente la maggior parte dei più importanti indirizzi del Regno d'Italia | ammesso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo 


MEDICALE a To- | ITALIANA 
rino, piazza Maria | LIBRERIA di Carlo Sollepatio ERA ; 


il nome del suddetto fabbricante e saranno ITTIE DELLA GOLA E DELLA BOOC4 La parte ufficiale, amministrativa e te- Tali sono fra le altre l6 principali ma- dg td A ere bet Le pn in tutto l'impero. 

prio a Pat delle leggi che regolano PASTIGLIE cnica di quest’ importante pubblicazione terie che contienè que Annuario. a |ichi ta bottiglia y Ur si vende al prezzo di 10 e di 20° fran: 

‘arte, della fabbricazione di pesi e misure, è compilata negli uffizi del Ministero, Per giovare vieppiù al commercio è Tiaponien Sotziale Ù I 
pai : n 0 ] I I F PI rare. n »posito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nell 

$QMa pito, Verrapno gerappli per 3 anni. DI Leggi, decreti e regolamenti emanati. all'industria, il ‘prelodato Ministero ba Pois Sint Géruaio Va da vci Delle, Casa del dottor Gira. | 


i i ( e i i di i icazi in fino del- “Parade dal ? 
un Per ciò spera di essere onorato da nu- dallo stesso Ministero, Trattati di com- autorizzata Ja pubblicazione in fino Agente commissionario per l'Italia D, Moxpo” via dell ù ii i 
merosa clieniela per parte. dei signori mercio e di navigazione, Quadri nume- l'Annuario di un scelto numero di an- | 5g} ° Torino presso le farmacie Bonzani, Tarricco ni crp - Na ia 
Commercianti, non che da qualunque altra rici e nominativi dei Ministeri, non che  nunzi industriali e commerciali, alla foggia G.' Giuliani. b » Depanis, i, Nicolis, 


m ministraziene. ) dei principali impieghi che ne dipendono, degli almanacchi ufficiali francesi ed in- 

a Pza ibiionto: stestl'ia via Vie COL SALE DI BERTHOLLET Camere di commercio, d'arti e di agri-, glesi, dell’Annuario dei 500 mila indi- \ TETTE CETTE 1_=== 
torio Emanuele, n. 60°, in faccia al Ci- Raccommandate dai medici degli spe- age Società spegne si Ao | rig Ri FANE, È LISI ACQUA DELLA FLORIDA Lone RIABILIAR E coli RARE 100 
sternino presso Ja Posta delle lettere in dali di Parigi contro le malattie della me, Banca nazionale ed altri Banchi, ‘ di Tori vi Vanchiglia n È Gvrido Ì i Quart ACQUA xox È una den 


i vi si trov e un deposito di la (crup, angina) e le ulcerazioni ed in- Istjtuti di credito, Casse di risparmio, | 
Lieeeatagticoli i ienlitia de chine, ammazioni [lella bocca. — Danno fles- Zecche e Marchio, Pesi e misure, Ser- 
È ’ te ibili pri ee trat 
casseforti da danaro delle miglieri Case Vizio statistico , Servizio forestale e de- 

maniale, Scuole commerciali, industriali 


francesi ed inglesi, a prezzi discrelissimi. x s o adi I \ 
Si accomodano € rimettono a nuovo a e minerarie ; Società 4 assicurazione in 
tutti i generi, Industria e stato delle mi- 


sistema decimale tutti gli strumenti da ELISIRE E POLVERE 


: M industriale. El dei C dito in tutto il ‘regna AE Papera - 
; esare, miere, Museo industriale, Elenco dei Co- copie. del quale è una delle più conside- 
p gipo ent ciano y muni, Statistica della navigazione, ecc. | revoli che si fanno in Italia. KON PIU MEDICINA pei 


n Jsagzona e» o ‘ 
MODE rogo e gli i dî mentari. Con I BOZEI del Dott, CA. Aù- La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
L'Unione dei giornali dellemode, Anno VI ber@ guariscono con una pron- senza purga e di lieve spesa “ 1 


ottenuto la concessione di questa pubbli- a ha la proprietà straordinaria di ravvivare i i bianchi 6 di itui 
) oncessione big la capelli bianchi è di rest 
cazione per il triennio venturo, invita | fl} principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fr. 13) presso 


le Società commerciali ed i grandi Sta- 3 SARO perstazan i 
bilimenti industriali ad appenditare del- | {A- L: GUISLAIN'è C., Parigi, via Richelieu, 112, 


| l'estesa pubblicità di quest’ Annuario spe- Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'ospedale, n. 5. 


lacevole e tezza ed una sicurezza sorpren- ver’ 
Giornale il più utile sanità del denti di pi desle le fomerreo dra L A REV ALENTA AR ABIC | BARRY DU ARRY 
to. e più antiche più li, i AVBIR I ONDR 
PII SARTI DA Uomo E DA DONNA gal gir prgn Esci hanno la stessa efficacia | guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, dtt, stitichezza = 
Per UOMO il giornale, 12 incisioni } PARTO]. Botta farmacista, nehi e dei pallidi colori. | tuale, emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, sufolamento 
e più di 60 modelli in grandezza natu- Faub, St-Denis, 00. 19. — Agente commissionario per l Italia | d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 


Armaldi, premiato di meduglia all'E- via di Po, e Ayviena, via S.*Teresa, 


sposizione italiana di Firenze. — Prezzo vicino alla chiesa di S. Giuseppe. 


+ 2@ all'anno, L. £® sci mesi, 
Erpeti, malattie 


rale e ridotti in varie misure, metodo "I Torino presso ; farmacisti Teres edale, n. 5. — Vendita in Torino presso le farmacie {* dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infinmmazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 


ch ii RAMO in bronchite, tisi (consunzion , impetiggini, ioni, , deperim È 
O, pi SPECIALITÀ DEBERNARDINI (Effetti garanti) micro, gotta, febbre, pila enna "ala inn ge sangue, Mropiatao ateril, 


Per DONNA il giornale, 48 incisioni e varie Ptr ra set i usso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia, Kssa è pure il miglior 
della pelle, virus, L'INSEZIONE BALSABICO-PROFILATICA 


o 24 modelli di.tutta fer in pra 
naturale. Prezzo L, ®® all'anno, L. % affelibni Coneròo e ii ' < x 
i i i A MER ? " +4 guarisce radicalmente in uno o due giorni le BLE 
per sei mesi. A VARA du SANG malattiecontagiose, | eonnzor marti È» tivarana sb, GOGCETTA, FIORI BIancmI. senza casare 
. Dirigersi a GIORGIO ARN ,,%0°. acrimonie e.vizi del sangue, guariti pron- il minimo inconveniente al fisico, e senza l'uso di medicamenti interni, e preserva 
rino, via Lagrange, n. 17, piano primo» tamente coll'eccellente Sinorro perunatIvo dagli effetti del conraeio.—L, i!, @ l'astuccio gon siringa e l'istruzione, e L. & 
IATA n vzostare sense morcurio, del D.r Chable | i'astnecio con la boccetta soltanto. — Deposito generale a Genova alla farmacia 
MOT È NTI-CATARRALI di Parigi. — Prezzo fr. 9. | lia D. | Brussa. Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, via Barbaroux, Parzia'i . 
P ASTIGLI A 4 Rin er > vago 7 n catia 5] Veponir, Taricco. 0 nelle principali farmacie d’Italia e rdinedittatra, w 
del farm. WONVZANI Callie. aliuiante dal farmacista: Bonzani. Agenje commissionario D, MUNDO, in Torino, via di pedale, n. 
approvate dal Consiglio Supariore di sanità | 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
lo affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola, In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 

Agente commissionario per l'Italia D, 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio — Novara, Caccia Aosta, Gallesio, 


GORI VE RE NT TNA de n 


TOELETTA DELLE SIGNORE 


RPolvoro di Jauniard, fior di 

‘ riso della Carolina, per rinfreseàre, im- 
biancare e'abbellire la carnagione. Sca-, 

tola L. 1 50, con piumino L. 2 50, — 

Parigi, Philippe, rue d'Enghien, 2; Lione, 
Sollier, rue Sb-Dominique, 10, — Deposito 
resso l'Agenzia D. Monno, Torino, via 


ell’Ospedale, n. 5. E SO Re E ce e 


DEPURATIF 


Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Plusk dI 
di corte, di una gastrite, — N, 62,476; Salato Romalto due Iles (Saona tim) Do 


di gervi, Indigastloni, eruzioni; isteria, malinconia. — N. 49,842, La o 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, peg Lane “ dn 
sse. — N, 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione 6 vomiti 
fornalleri. — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273 : Il signor 
@berts, di una cònsunzione polmonare, con tosse,,vomiti, stiticherza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422; La ‘signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
Rervi che le togliova la mente. — N. 44,816: Il signor areldiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimonti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita, — 
N. 43,810: ll'algnor G. Honcke, di serofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 


COMPAGNIA APPALTATRICE DELLO STABILIMENT 
DI 


AMMINISTRAZIONE 


A PARIGI 
FORMA R INSCRIZIONI | 22, Bonlevart Montmartre 
DELLA PASTIGLIA 
Controllata dallo stato. 


Tutti i prodotti sno 
garantiti 

dal GContrello 

DELLO STATO 


medicina, di una gastralgia od irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
volte al giorno, «por la spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, - 
nevralgia e stitichezza ostinata. — N, 49,422: Il signor Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventà, — N. Bi 6 


5: Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Le pes di stitichezza ostinata È 
N. 48,721: Il signor barone Zalus owski, generale di divisione, rent ra 
bili patimenti nelle vie digestive, — N, 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 47, Parigi) da una tisi gine; dopo essere stata dichiarata fncurabile, è più 

TÈ vizio Ù 

Quasto delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, calfà 

di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri pine pata 
operato 65,000 guarigioni in casi nel quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spoy 


(PRANCHKA) 
- NOME DELLE SORGENTI E PRINCIPALI MALATTIE PER LE QUALI SONO ADOPERATE 
GRANDE GRILLE ; Ingorghi del fegato, della milza, ostruzioni del visceri, ecc. 
— MOPITAE : Affezioni delle vie digestive, digestione difficile, gastralgia, ecc. — 
CELESTUSS : Affezioni delle reni, della vescica, calcoli orinarii, gotta, ecc,—-MAUTE- 
BIVE ) Proscritta come l'acqua dei Cèlestins e più conveniente per essere presa lungi 
dalla sorgente. — + Ferruginose per la clarosi e i fipri bianchi. 
PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE : 
à Parigi, 35 fr. —à Vichy, 30 fr. — è Lione, 5, place des C4lestins, 35 fr. — à Marsiglia, 9, rue Paradis, 37 fr. 
SALJ MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 
NOTA. — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata, 
Deposito generale presso l'Agenzia D, MONDO, TORINO, via Ospedale, 8, 


= etnici 
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= 
DA 
a 
(n:4 
ri 


E HS Scalant chage bodtlle d'Rao 
"TUBA, DE vioaT 


tanza di salute abbandonata, ppt 2,x JI} Durge' e iper ge 
Casa BARGY, DU BARRY.3 5, 3, via Oporto, è 4, via della Provridentà, Torino; 
Ù sè si È Tree della REVALENTA ARABICA in Italia q e 
sca i latta involte in carta. stampata col rigillo i % 
sensa di che non possono essere alivine. Bvitere le piso rpg 


A È 

€ VEGZ) IL HIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO | Chromacome D essi 4) puo di Dr (RL PROSA E SO ei i 
\ por guarire | 4 spa la ci "o in dl ha E 7) doppia: Îl canestro del. peso di lib. 4, L. 40.50 
la stitichezza, l'albuminuria, la bile, l'asma, le ga- Tintura per eccellenza, preparata da WILLIAM W. A_T., che tinge istantanea- Dei: da sii Sabati Li AA L UPRTS MISI Rc » Le 
quiriti, le malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania, | mente i capelli in castagno, bruno e nero, non macchia la pelle e non lascia odore. Py Ri tir pi N ni è Ca; Collamarini e Pe 0; Bellulpi, = Bergamo, 
ì catarri gl' ingorghi, le scrofote, la gotta, i reumati- { Prezzo L. 6. Presso Gallo è Brunetti, via Carlo Alberto, n. 8, Torin), bri delle Sala “E a span Pigliardi. - Lodi, B. Meroni, - Firenze, G. Ca: 
smi, le malattie della pelle, insomma tutte le malattie Pl Messisa. | WR carta Pi a Ceriani, 4659. - Livorno, Fratelli Herder- 
che ripetono la loro origine da impurità del sangue e so « * Milano, Zenoni è Barbetta; e Bonacina, contieda 


e e Sf] el e e e Santa Margherita, 1125; P. Polli; G» Can 
o È ì n ;P. ;6. nasio ;-L. Nava; G. Bir; i Falciolo. - Napoli, 
che ripetono Dara, vare del conto, 72, 78 0 74; Gius. Kernott; TE eg er Renzoni, = 
PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi. CAUVIN cnc, Zane far. Torino Kenda DEMASI Pegi, tale Vac = Pio 
ELa loro azione è dolce e non recano disturbi — An: Cindér Origiia ; Deniia ponala D. Mondo; Giovanni Achino; Coscia. f3:,,1113; 


siuseppa Vinardi; Origlia; Depanis farm; Trieste, Zanotti. — Venesîa! Ponci, farmacia. è 


e non recano dist Toe o matie 
Sert loro n godo radere » le rendo hcl è | LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI EEE ti rr 1 tg roc ft cl 


— 


—___ ——___——_____t—— 


VIN, die Parax, Prendersi. para Approvato sialla Regia Scuola Veterinaria di Torino per rimpiazzare il fuoco! pop à 
ti pillole sono a deo dalle Facoltà e raccomandate come il migliore | f'senza lasciar traccia del sno uso. POUDRE R 0 La POLTERE ROGE bud RE ra 
PURGATIVO è DEPURA IVO VEGETALE. ; 10 anni di infallibile successo, DE 2051 250 grammi di citrato dm 

Agente commissionario per l'Italia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. Guarigione delle soppiealure, storte, ammaccature, contusioni: scarti, mollette ouCitrate de Mapnesie , gnesia. 
Wresso, - Vendonsi: ecc. —.Prezzo 5 fr. — Preparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chi e a dit Questa limonata, approvata dall’Ac- 
112 scatola di 30 pillole . fr. 2 » in Torino, dal farmacista Depanis; ‘mici E, Mazzvucchetti in Torino, ; sgoriale dî medicina, è di un Siporsimo to gradito & purga così bene come 
Lalola di illa... +3 50 in Milano, alla farmacia Maldifassi. DEPOSITI GENERAIA; edlitz, La POLVERE DI noGE si conserva indefinitamente, lo che ore 
Scatola di 60 piltol 3 atta” di o di sè per servirsene al momento del li p 
ea Piemonte — (omolli, Gandolfo e Baussola in Torino indi è attua sempre dpr ua el bisogno ; 
a vali b) 150 DEL Lombardia = Bertarelli Giuseppe di Tommaso in Milano grid de; vertice pertanto è l'impronta della med lia ch 
VERA TINTURA D'ASSENZIO murtoram || sont = tren i ri (I to per Gore E fate era fl na ce 
di Venezia, GENUINA e GARANTITA. — Boctette piccole , TRMICR Fa Due Sitifie—— D. Mondo,.strada Toledo, 205 ‘in Napoli — Prezzo fr. $ 80. — Dpposio è Parigi, rue Vioionne, $. 
— Grandi, franchi 2. — Deposito presso l'Agenzia D. Mowpo, via de Agente commissfonario per tutta Italia D, Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5 Agonte commissionario per l' Italia D, MONDO, all'Ospedale, n. 8, Vendesi: Forino, 


Boszani, Depanis, Tarlcco; Novara, Caecia; Alessandreta, Basilio: 
principali rms delle sittà d’Italia, td i Milano, Zanetti, è nelle 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 
Dal 1° di aprile forensi il prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi /? Diritto, L’ Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa 
la Gazzetta di Torino, la Gazzetta degl Impiegati e il Bollettino delle strade ferrate viene stabilito come segue: ì 


Per un solo giornale ed una 8012 volta: ©... 0. 7 Cent. 80 la linea Per tutti i giornali 0.0. 0.0: n e 20 I Nida 
Per un solo giornale, tre volte almeno . , . 


spedale, 5, Torino, e dai farmacisti Bonzani è Nepanis. 


++ ed 725» | “Inserzioni în terza pagina .-... BASI Ret aio e E 
Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 50 la linea — Inserzioni nel corpo del giornale L. 1 50 la linea. 
Abbonamento per un'anio da convenirsi. = La ‘Società’ non! farà abbuoni: di sorta sui prezzi sopraindicati, 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone, 


